
2 giugno – Festa della Repubblica Italiana 
 
 
Il 2 giugno, festa nazionale, si celebra la ricorrenza della data in cui nel 1946 si votò al Referendum per decidere la forma istituzionale dello 
Stato ed eleggere i deputati dell’Assemblea Costituente. 
I risultati sono ben noti: la Repubblica fu scelta dal 54,27% degli Italiani, ponendo fine alla monarchia dei Savoia; la Democrazia Cristiana 
si impose come primo partito, tallonata dai Partiti Socialista e Comunista e, a sempre maggior distanza, da numerose altre liste, il nome di 
molte delle quali è oggi quasi del tutto dimenticato e perfino ignoto ai più. Si recò alle urne quasi il 90% degli Italiani, uomini e donne, 
finalmente liberi di esprimersi con un voto segreto, ma anche intimiditi dalle sanzioni previste per i non votanti: l’esposizione del proprio 
nome all’albo comunale e la menzione “non ha votato” per ben 5 anni sul certificato di buona condotta (D.L. n. 74 del 10 marzo 1946, 
promulgato da Umberto di Savoia, Principe di Piemonte e Luogotenente Generale del Regno). 

 

 
Foto n. 1: Risultati dello scrutinio nelle 143 sezioni elettorali della Provincia e nel Comune di Sondrio  

(ASSo, Prefettura di Sondrio, busta n. 1112). 
 

 
Non diversamente le cose andarono in Valtellina e nella città di Sondrio, come mostrano i documenti della Prefettura (foto n. 1) e dell’Archivio 
Storico Comunale (foto nn. 2-3-4).  
Analizzando i risultati dei singoli Comuni, però, si constatano differenze anche notevoli nell’esito del referendum. In media lo scarto tra le 
due forme istituzionali si aggirò tra il 30 e il 50%, ma mentre – per esempio – a Castello dell’Acqua la Repubblica fu scelta dal 96,9 % dei 
519 elettori, a Gordona 542 persone su 671 scelsero la Monarchia.  
Se poi si esaminano i risultati delle liste, rispetto ai dati nazionali si nota in provincia la presenza al quarto posto, per numero di voti, del 
Partito dei Contadini d’Italia, che a Villa di Tirano e a Faedo superò addirittura la Democrazia Cristiana.  
Esistente dal 1921 e rappresentato in parlamento da ben 4 deputati, sciolto dal Fascismo nel 1926 e risorto nel 1946, questo partito era nato 
in Piemonte con lo scopo di tutelare l’Italia rurale;  i due fondatori, i fratelli Giacomo ed Alessandro Scotti di Asti, furono vittime di 
aggressioni fasciste che portarono il primo a ritirarsi a vita privata (sarebbe morto nel 1936), ed il secondo, già cinquantenne, ad aderire alla 
Resistenza con “squadre rurali” poi confluite in più note ed organizzate formazioni partigiane (la vicenda politica di Alessandro Scotti, negli 
anni a venire, sarebbe proseguita in seno ad altre formazioni). Per quanto riguarda la Valtellina, il principale esponente del Partito dei 
Contadini fu Alessandro Rota di Sondrio; nonostante i più di 3000 voti raccolti non venne eletto alla Costituente.  



 
 

Foto nn. 2-3-4: Rilevazione dei risultati del Comune di Sondrio per 
Referendum e elezione dei deputati dell’Assemblea Costituente, 

Sondrio, 2 giugno 1946, pp. 1-3. 
(ASSo, Archivio storico del Comune di Sondrio, busta n. 1235) 
I contrassegni di lista sono desunti dalla pubblicazione a stampa 

Contrassegni di lista depositati presso il Ministero dell’Interno da 
partiti o da gruppi politici organizzati, Roma, Istituto Poligrafico dello 

Stato, 1946 (ASSo, Prefettura di Sondrio, busta n. 1108). 
 
 

Quello dei Contadini non fu il solo partito a rinascere dopo essere 
stato soppresso dal fascismo, e molti altri ne nacquero ex novo; 
ben 59 sono i “Contrassegni di lista depositati presso il Ministero 
dell’Interno” e da questi pubblicati in un fascicolo di istruttiva e 
curiosa lettura, pure conservato presso l’Archivio di Stato di 
Sondrio. In esso si susseguono (rigorosamente “secondo l’ordine 
di presentazione”) le icone create per rappresentare le liste: più o 
meno fantasiose, alcune graficamente pregevoli, altre invece 
piuttosto rozze, talvolta corredate di motti; verbalmente o 
iconograficamente, “pace” e “lavoro” sono concetti ricorrenti, così 
come “unione”, “libertà” e “democrazia”; tutte le possibili 
categorie di lavoratori vengono sollecitati a riconoscersi in questo 
o quel partito attraverso immagini di frutti o attrezzi del loro 
lavoro, e così specialmente ai reduci di guerra e agli sfollati sono 
rivolte quelle liste – con relativi simboli - che alludono alla 
ricostruzione del Paese. 

 

 
Altre fonti consultate: 
 
“Risultati elezioni politiche” [del 2 giugno 1946] relativi a tutta la Provincia di Sondrio, divisi per Comune, e con indicazioni sia dei Voti di Lista, sia 
del Referendum (ASSo, Prefettura di Sondrio, busta n. 1112). 
Portale Eligendo (https://elezioni.interno.gov.it/), sezione “L’Archivio” (Banca dati interrogabile on line contenente i risultati di tutte le elezioni dal 
1946 ad oggi). 
G. De Luna, "Scotti, Alessandro" in Dizionario Biografico degli Italiani - Volume 91 (2018) (https://www.treccani.it/enciclopedia/alessandro-
scotti_(Dizionario-Biografico ), consultato il 31/05/2022).  
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